
LOSCONTRO SULLO SCIOGLIMENTO DELL’IDV

Alonso-Vettel, due campioni
Fiorentina al quarto posto

Il Pdl difende il Porcellum e vuole che il premio scatti oltre il 42%. Così nessuno vince

Obama-Romney, la sfida delle first lady

È battaglia all’ultimo voto, Stato per
Stato a caccia di quel pugno di elettori
che può fare la differenza. Tra Obama
e il suo sfidante Romney lo scarto resta
piccolo, per il Wall Street Journal solo
un punto: 48 a 47. Ma il presidente sa-
rebbe in vantaggio negli Stati chiave.
Nelle ultime ore di campagna elettora-
le è più attivo l’impegno delle due first
lady: Michelle Obama e Ann Romney
alla conquista del voto femminile.
 BERTINETTOMASTROLUCA APAG. 9

Fimmina tv
Leribelli di Calabria
Brogiapag. 17

U:

Una legge trappola. Il piano del Pdl è di
conservare il Porcellum con una picco-
la revisione: il premio di maggioranza
scatta solo per chi ottiene almeno il
42%. Un tentativo di fermare il centro-
sinistra e rendere ingovernabile il Pae-
se.  COLLINIAPAG. 2

CosìSky
parla
diarte
Scateniapag. 18

CLAUDIOSARDO

Lavita
nei romanzi
diSalgari
Nucciapag.19

ILCOMMENTO

EMILIOBARUCCI

L’INTERVISTA

Puppato: giusto
cercare l’intesa
con Casini

Di Pietro attacca l’Unità:
killeraggio contro di me

ILCOMMENTO

LUIGIMARIUCCI

● Battaglia fino all’ultimo
voto per le presidenziali
Barack in leggero vantaggio
● Michelle e Ann tentano
di convincere le donne

L’ANALISI

CARLOSINI

Un’aggressione
che ricorda altri

● PENSAVAMOCHEERAQUASIIMPOSSI-
BILE FARE PEGGIO DEL PORCELLUM.

MA BERLUSCONI E IL PDL stanno pensan-
do di approvare un emendamento-trap-
pola che ha il solo scopo di impedire al
Pd di governare (o comunque di au-
mentare di molto il coefficiente di diffi-
coltà), senza correggere alcuna delle
mostruosità della legge elettorale. È
un affronto, tanto più provenendo dal-
le stesse menti che hanno partorito nel
2006 questo sistema che non ha uguali
in Occidente. È una porcata che va re-
spinta non in nome di un’aspirazione
di parte, ma dell’interesse del Paese di
ricostruire una relazione efficace tra
Parlamento, maggioranza e governo.

 SEGUEA PAG.3

La logica
dello sfascio

Nel Gp di Abu Dhabi di F1 lo spagnolo
della Ferrari chiude al secondo posto
dietro a Kimi Raikkonen (Lotus). Seba-
stian Vettel su Red Bull, leader della
classifica mondiale, risale dall’ultimo al
terzo posto. Ora il tedesco ha 10 punti di
vantaggio sul ferrarista a due gare dalla
fine. Nel calcio domenica serena per la
Fiorentina (4-1 al Cagliari). Pareggia il
Napoli (1-1 in casa con il Torino) e crolla
la Lazio (4-0 a Catania).
BASALÙCITOBUCCIANTINIAPAG.21-23

Romney porta avanti idee
vecchie. Ridare più potere
alle grandi banche non è
cambiamento. Altri 5 trilioni
di tagli fiscali per
favorire i più ricchi non è
cambiamento.

BarackObama

La crisi economica continua a
mordere. Quanto durerà?
Secondo autorevoli esponenti
del governo la ripresa dovrebbe
palesarsi all’orizzonte entro la
fine dell’anno prossimo, secondo
la cancelliera Merkel invece
dovremmo aspettare almeno
cinque anni.  SEGUE APAG. 15

Come evitare
la lunga crisi

 ZEGARELLI APAG.5

Di Pietro attacca duramente l’Unità
per le cose scritte sullo scontro interno
all’Idv e per il retroscena in cui si rac-
contava di nome e simbolo già pronto
per la nuova lista. Omicidio politico, kil-
leraggio, disinformazione: sono le pe-
santi accuse del leader Idv. Ma Donadi
lo smentisce. Conferma che vuole scio-
gliere l’Idv e dice che l’Unità ha com-
piuto una «ricostruzione veritiera».
 FUSANI ZEGARELLIAPAG. 2

No alla legge trappola

L’Italia soffre di molte anomalie
rispetto alle democrazie europee.
Una riguarda il tema delle
relazioni sindacali. In nessun
Paese accade che non si sappia
quale sia l’efficacia giuridica di
un contratto collettivo non
sottoscritto da tutti i sindacati
rappresentativi.  SEGUE APAG.7

Rappresentanza
le cose da fare

● Il leader Idv parla di un
«omicidio politico» a
proposito del simbolo già
pronto per la nuova lista
● Donadi lo smentisce:
ricostruzione veritriera

Come si dice, il mondo è vario.
Di fronte all’estesa condanna
della meschina ritorsione e
provocazione compiute
dall’amministratore della Fiat
Sergio Marchionne (per di più
illegittima), c’è qualcuno
che ha levato la voce in suo
favore.  SEGUE APAG. 15

Gli stregoni
del Lingotto

Staino

L’attacco dell’onorevole Di Pietro a
l’Unità travalica i confini della
normale dialettica tra il leader di un
partito e un giornale e assume
l’aspetto di un’aggressione. Alcuni
termini usati - killeraggio, omicidio
politico, disinformazione - ricordano
purtroppo altre stagioni con altri
interpreti. Siamo certi che si è
trattato di una brutta caduta di stile
in un momento di nervosismo. Uno
sbandamento causato dalle tensioni
che stanno agitando l’Idv alle prese
con l’ipotesi dello scioglimento.
  SEGUEAPAG. 2

● Il piano di Berlusconi
è di votare insieme alla
Lega un emendamento
già depositato dall’Udc
● Così il sistema
diventa ingovernabile
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